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Lissoni 

Diverse sono le famiglie che portano questo cognome tratto da due 

toponimi lombardi: il primo, il maggiore, è proprio Lissone, la nostra città, 

l’altro è tratto dal luogo di Lissogno (CO), attraverso la plurizzazione, 

Lissogni si arriva a Lissoni, da cui i Lissoni da Ello, famiglie distribuite 

nel territorio comasco. 

 

Secondo i maggiori studiosi contemporanei l’etimo sembra fare 

riferimento ad un “lecceto” - bosco di lecci, in latino ilex-ilicis, attraverso 

la voce medioevale “elicea”, pronuncia “ilissia”.   

 

Come ogni cognome tratto da toponimi, diverse sono le famiglie 

Lissoni che in origine avevano cognomi propri ma, come spesso 

capitava, sono stati sostituiti dal none de luogo d’orige, più facile da 

ricordare. Un esempio lo abbiamo con un Antoniolo da Lissone, in 

origine de Fossato, come illustrato più sotto.  

 

Tra i più antichi rappresentanti di queste famiglie si possono 

ricordare il notaio monzese Petrus de Lixono vivente nel 1221 e 
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ricordato anche nel 1223 come Petrus filius quondam (del fu) 

Passamontis cognomine de Lixono, notarius terre Modoetie, Miranus de 

Lixono servitore del Comune di Milano nel 1235 e Angelus de Lixono 

abitante in Monza alla metà del XIII secolo. I milanesi Gasparus de 

Lixono civitatis mediolani, i cui eredi hanno beni lasciati nel territorio di 

Cixinuscolo Asinario (Cernusco sul Naviglio), Mapheus de Lixono filius 

quondam Obizzoni, pro secondo notaio nel 1280, abitante in Milano a   

Porta Nuova, parrocchia di S. Giovanni alle quattro facce, notaio e un 

Gaspare da Lissone abitante a Milano a porta Orientale. 

 

Nel XIV secolo si ritrovano i Lissoni di Monza, iscritti nei registri 

negli statuti dei Mercanti di Monza sotto l’anno 1326, con Johanolum de 

Lixono, Stefanus de Lixono, Symonolum de Lixono, Antoniollus de 

Lixono, filius quodam Traversoli de fossate (questa è la prima 

famiglia Lissoni della quale conosciamo il cognome d’origine, in questo 

caso Fossati; Ser Traverso de Fossate, viveva a Lissone nel 1286, e 

Antoniolo è suo figlio) mentre, in ambito ancora milanese nel 1388, un 

Balzarolo de Lissono è eletto tra i Dodici di Provisione del Comune di 

Milano. 

 

Tra i consiglieri del Comune di Monza riunitisi in una seduta 

plenaria nel 1311, compaiono Maffeus, Marcus, Petrus, Bezocus e 

Altarinus, tutti de Lissono (da Lissone). 

     

Del XV secolo è una supplica di Aluisio de Lissono scritta alla 

madre di Ludovico Sforza detto il Moro: “Illustrissima et Excellentissima 

madona. Aluiso da lissono, Vostro Provisionato, quale he ad Cremona 

con lo illustrissimo Signore Ludovico Vostro filiolo. Prega la Vostra 

Signoria se digna fare scrivere ad franchino carono ghe dia licentia di 

potere venire a lissono per duodeci dì per coliere le sue biade: 

altramente li ficti suoy andaranno male non havendo a casa nessuno 

che se intenda de farle coliere.”     

 

Nel 1537, il nobile Giovanni Maria Lampugnani acquista alcune 

pezze di terra situate nel territorio di Desio da Giovanni Antonio 
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Castelletti che vende anche a nome dei suoi figli e della loro madre 

Margarita de Lissono. 

 

Una famiglia Lissoni, proveniente da Vedano e verosimilmente 

imparentata con le seguenti, è vivente nel Comune di Cascine di 

Giorgio Aliprandi, segnalata nel Ruolo di Popolazione di quel Comune 

all’anno 1816; si tratta del nucleo familiare di Lissone Antonio Maria, 

nato a Vedano nel 1738, di professione contadino, vive con la moglie 

Fossati Isabella e con i figli Lazzaro (1774), marito di  Daria Formenti, 

dalla quale ha Rosa Maria (1801), Giovanni Paolo (1805) e Gallo 

(1778), sposato con Marianna Corti, dalla quale ha Angiolo Giuseppe 

(1808) e Giuseppe Antonio (1811), per un totale di 10 persone, tutti 

contadini. Dopo questa data la famiglia scompare da Cassina Aliprandi. 

 

A Lissone, come famiglia residente, le più antiche informazioni 

risalgono al 1816 quando muore Francesco Lissoni, (nato alla Cassina 

Panzeri) di 8 giorni di vita, figlio di (Giovanni n.d.r.) Antonio Lissoni, di 

Vedano e residente alla Cassina Panzeri, sita sul territorio del Comune 

di Lissone e di (prime nozze) Maria Lissoni. 

 

Questa famiglia era residente dunque in una delle tre storiche 

cascine campestri lissonesi, quella detta Panzeri o Perada; agli inizi del 

XIX secolo è di proprietà della famiglia Litta-Visconti-Arese, residente in 

Vedano al Lambro. 

 

Maggiori informazioni le otteniamo dal registro del ruolo di 

popolazione del Comune di Lissone dell’anno 1823 con la descrizione 

della famiglia a cui appartiene il citato sopra Antonio Lissoni.  

 

Proveniente da Vedano al Lambro attorno gli inizi del XIX secolo, è 

Giovanni Battista Lissone, nato a Vedano nel 1750, di professione 

contadino, sposato con ?, vive con i figli Cesare (Vedano, 1778), 

sposato con Moldriga Giovanna, Giovanni Antonio (Vedano, 1796), 

sposato (seconde nozze) con Montrasio Giovanna, dalla quale ha 

Angela nel 1820 e Angelo nel 1822, entrambi nati a Lissone, le figlie e 
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nipoti, Luigia, Maria, Teresa e Angiola, per un totale di 10 persone, tutti 

contadini. 

 

Quindici anni dopo, la famiglia Lissoni della Cassina Panzeri, 

morto il reggitore Giovanni Battista, risulta composta da Giovanni 

Antonio (1796), sua moglie Montrasio Giovanna, il figlio Angelo (1822) e 

la figlia Rosa, quindi compare Domenico (Vedano, 1782, probabilmente 

non compare nel registro del 1823, perché non ancora residente nel 

nostro Comune) il nuovo “reggitore”, figlio di Cesare, sposato con 

Montrasio Teresa dalla quale ha Ferdinando nel 1822 e con loro, 

completano la famiglia le sorelle, Teresa e Angela, per un totale di 9 

persone, tutti contadini. 

 

Nel 1850 questo unico ceppo familiare, domiciliato ancora alla 

cascina Panzeri con Domenico il patriarca (1782), sua moglie Montrasio 

Teresa (1798), suo figlio Ferdinando (1822) con la moglie Colli 

Giuseppa e suo figlio Angelo nato nel 1849, con loro  ancora la famiglia 

di Giovanni Antonio Lissoni (1794, sic) che vive con la moglie Montrasio 

Giovanna, con suo figlio Angelo (1822) e sua moglie Ornaghi Maria, per 

un totale di 9 persone, tutti contadini.  

 

Tra i proprietari censiti nel Catasto Lombardo Veneto del 1855 del 

Comune di Lissone, viene registrato come proprietario di un sedime con 

casa, cascine, stalle ecc. (oggi demolito, sito all’incirca sull’area di 

Piazza Craxi e adiacenze), un Andrea Lissoni figlio del fu Andrea, il 

quale non risulta né essere imparentato con i precedenti né essere 

residente nel nostro Comune. 

 

Ancora dai registri comunali degli inizi del XX secolo otteniamo le 

seguenti informazioni, cominciando da Luigi Lissoni, figlio del fu 

Angelo e Ornaghi Maria, nato a Lissone nel 1848, abitante alla Casina 

Panzeri, di professione contadino, sposato con Galliani Maria. 
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Mario Lissoni di Emilio Antonio e Vanzati Maria, nato a Lissone nel 

1905, di condizione nulla tenente, abitante alla cassina Panzeri, ed 

emigrato a Vedano al Lambro nel 1926. 

 

Silvio Lissoni, figlio di Isaia e Perego Luigia, nato a Lissone nel 

1902, abitante alla cassina Panzeri, trasferito a Vedano. 

 

Carlo figlio di Giovanni Domenico e Corno Natalina, nato nel 1901 

a Lissone, sposato con Mariani Rosa, di professione macellaio e 

facchino. 

 

Giovanni Domenico Lissoni, figlio del fu Angelo e Ornaghi Maria, 

nato a Lissone nel 1852, di professione contadino, abitante alla Cassina 

Panzeri. 

Ernesto Lissoni, figlio di Eugenio e Biraghi Regina, nato a Lissone 

nel 1909, abitante alla Cassina Panzeri. 

 

Ambrogio Giovanni Lissoni, figlio del fu Angelo e Ornaghi Maria, 

nato nel 1886 a Lissone. 

 

Emilio Antonio Lissoni, figlio del fu Luigi e Galliani Maria, nato a 

Lissone nel 1876, sposato con Vanzati Maria, falegname. Famiglia 

proveniente da Melzo. 

 

Eugenio Lissoni, figlio di Luigi e Galliani Maria, nato a Lissone nel 

1879, di professione operaio. 

 

Angelo Alberto Lissoni, figlio del fu Luigi e Galliani Maria, nato a 

Lissone nel 1886, sposa a Vedano Longoni Natalina Carolina, di 

professione giardiniere. 

 

Isaia Lissoni, figlio di Luigi e Galliani Maria, nato a Lissone nel 

1888, contadino, sposa Perego Luigia Fiorina a Casatenovo, abitante 

alla Cassina Panzeri. 
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Carlo Pierino Lissoni, figlio di Emilio Antonio e Vanzati Maria, nato 

a Vedano nel 1912. 

 

Luigi Lissoni, figlio di Emilio Ano e Vanzati Maria, nato a Lissone 

nel 1906, sposato in prime nozze con Lombardi Antonietta in seconde 

nozze con ? Maria, di professione sarto, di condizione inabile. 

 

Ugo Lissoni figlio, di Emilio e Vanzati Maria, nato a Vedano nel 

1919. 

 

Emilio Lissoni, figlio di Giovanni e Corno Natalina, nato a Lissone 

nel 1901, sposa Mariani Rosa, di professione macellaio poi facchino. 

 

Figlio di Emilio è Umberto Lissoni, nato nel 1943 a Lissone, di 

professione falegname, sposa Elena Mariani (1945) da Seregno; suo 

figlio Andrea Lissoni (1974) va ricordato quale primo liutaio 

professionista (costruttore di strumenti ad arco) della storia di Lissone. 

Con il legno non si fanno solo mobili. 

 

Umberto Lissoni, figlio di Giovanni e Corno Natalina, nato a 

Lissone nel 1898, di professione tabaccaio, sposa Mariani Vittoria Maria. 

 

Achille Giuseppe Lissoni, figlio di Giovanni e Villa Giuseppina, nato 

a Nova nel 1868, di professione oste, sposa Sironi Rachele. 

 

Giulio Lissoni, figlio di Achille Giuseppe e Sironi Rachele, nato a 

Lissone nel 1902, di professione falegname, sposa ? Antonietta, famiglia 

proveniente da Nova. 

 

Alfredo Luigi Lissoni, figlio di Giuseppe e Sironi Rachele, nato a 

Nova nel 1907.  

 

Salvatore Natale Lissoni, figlio di Giuseppe e Sironi Rachele, nato 

a Lissone nel 1899, di professione falegname, sposa Aliprandi Fiorina. 
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Luciano Lissoni, figlio di Salvatore Natale e Aliprandi Fiorina, nato 

a Lissone nel 1944. 

 

Natale Lissoni, figlio di Battista e Erba Emilia, nato a Monza nel 

1884, di professione meccanico, sposa Bidoglia Pierina.  

 

Da Natale ed Emilia nasce nel 1913 a Lissone, Aristide, di 

professione meccanico, sposato con de Capitani da Vimercate Lina nata 

nel 1922 a Lissone. 

 

Uno dei figli di Aristide è il noto concittadino Silvano Lissoni, nato 

a Lissone nel 1947, di professione tecnico tessile, cultore e propagatore 

della storia della nostra città e non solo. Ha pubblicato diversi libri 

relativi ai molteplici aspetti storici, culturali e sportivi di Lissone. 

 

Uno degli ultimi suoi lavori è un ottimo e finalmente completo libro 

di divulgazione della storia bimillenaria della nostra Città, intitolato 

“Lissone la sua gente e le terre d’intorno” (2015). I suoi meriti e i suoi 

sforzi culturali sono stati riconosciuti dalla comunità di Lissone, che gli 

ha consegnato il premio “Angelo d’oro”. 

 

Oggi in Lissone sono presenti 30 famiglie Lissoni. 


